COMUNICATO STAMPA

ABI: FAISSOLA AFFERMA CHE I DATI SU SCIPPO BANCHE A DANNO DEI CONSUMATORI, PARI A 5,3 MILIARDI DI EURO, NON SONO VERIFICABILI ?

E’ LA STESSA LITANIA SUI TASSI PIU’ CARI DI 1 PUNTO SUI MUTUI,SUI COSTI DEI CONTI CORRENTI PIU’ ELEVATI DEL MONDO,CHE DA 20 ANNI,UN’ABI CONTROPRODUCENTE PER LE STESSE BANCHE,CONTINUA A PROPINARE, MA CHE

STAVOLTA VERAMENTE  I CONSUMATORI NON PIU’ DISPOSTI AD ACCETTARE.

    Il Presidente  Faissola, continua a ripetere la stessa stanca litania,che da oltre 20 anni,un’Abi controproducente per le stesse banche,continua a propinare,sia quando si tratta di contestare i tassi addirittura di Bankitalia in merito ai interesse sui mutui,più alti dell’1 per cento della media europea, che produce un danno di almeno 27.700 euro per un mutuatario italiano rispetto agli altri cittadini dell’Ue, sia sui costi elevatissimi dei conti correnti, che ricerche posticce tendevano ad accreditare come i più economici.

     Se il presidente dell’Abi non dovesse aver capito bene i contenuti dello studio  di INTESACONSUMATORI (Adoc,Adusbef,Codacons,Federconsumatori) presentati ieri in un’affollata conferenza stampa ed oggetto di 104 esposti denunce ad altrettante Procure della Repubblica dalla stessa INTESA anche per il reato di appropriazione indebita, siamo sempre disponibili ad illustrarli, posto che sono stati elaborati dai bollettini della BCE e da dati ufficiali di Bankitalia,che le banche dovrebbero conoscere molto bene.

   Da quei dati emerge con chiarezza che, mentre le banche hanno lestamente aumentato i tassi di interesse sugli impieghi,a volte anche anticipando le decisioni BCE, portando le famiglie che hanno contratto un mutuo a tasso variabile sull’orlo dell’insolvenza,a pagare 170  euro in più al mese (2.040 euro l’anno),non hanno affatto adeguato i tassi sui depositi e sui libretti di risparmio,che in un Paese normale, dove sono normali i rapporti di correttezza tra banche e consumatori,non avrebbero neppure bisogno della legge Bersani per essere adeguati. 

    Qualora l’Abi non avesse compreso che l’art.10 del decreto Bersani,in vigore dal giugno 2006, obbliga le banche ad un adeguamento automatico dei tassi bancari, debitori e creditori, che devono essere equiparati in contemporanea con le variazioni stabilite dalla Bce,spieghiamo ancora una volta che devono essere adeguati,posto che in un anno, le banche hanno aumentato i tassi su mutui,prestiti e fidi per ben 5 volte,pari all’1,25%,con le decisioni di agosto, ottobre e dicembre 2006; marzo e giugno 2007, ma continuano a retribuire le giacenze al tasso dello 0,00125 % !

   E’ scandaloso il comportamento dell’Abi e delle banche a danno dei consumatori e delle imprese che stavolta per davvero non si è più disponibili ad accettare.

Differenziale di Tasso: 1,25 in 12 mesi,dal 2,75% al 4 per cento Depositi in euro Fonte: Boll. statistico Bankitalia n° 38 del 4-7-2007. Elaborazione Adusbef- Intesaconsumatori.

	Periodo
	Depositi in C/C e Libretti di. Risparmio

nel mese di riferimento
	Mancata remunerazione fino al giugno 2007
	Minori interessi pagati sui depositi. In miliardi di euro
	

	15 Giugno 2006
	660,099
	0,25%  per 12 mesi
	1,650
	

	9 Agosto 2006: 
	640,317
	0,25%  per 10 mesi
	1,334
	

	11 0ttobre 2006
	659,730
	0,25%  per 8 mesi
	1,099
	

	13 Dicembre 2006
	691,417
	0,25% per 6 mesi
	0,864
	

	14 Marzo 2007
	673,575
	0,25% per 3 mesi 
	0,421
	

	
	
	
	
	

	TOTALE MINORI INTERESSI DEPOSITI
	
	
	5,368
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